
Ministero della Cultura
DIREZIONE GENERALE MUSEI
Direzione Regionale Musei Molise

Determina a contrarre _________del ______________

Oggetto: Affidamento diretto ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, comma 2, let-
tera a) e ss.mm.ii., derogato dalla L.120/2020, per “Lavori vari di riparazione impianti del Museo Naziona-
le del  Paleolitico,  del  Museo archeologico di  Venafro e del  Museo Nazionale di  Castello Pandone” per
l’importo complessivo di € 4.859,90 + IVA al 22%.

IL DIRETTORE ad interim DELLA DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE

Premesso che
- Che dai  rapporti  d’intervento predisposti  dalla  ditta  Centro Allarme Molise di  Antonino Di Iorio

durante la validità del contratto di manutenzione ordinaria impianti delle sedi della DRM Molise, sono
state rilevate le segnalazioni riguardanti la necessaria riparazione di alcune componenti;
Che,  a  seguito  di  sopralluoghi  ispettivi  da  parte  dei  responsabili  delle  manutenzioni  dei  siti  in
questione,  sono  stati  accertati  i  guasti  in  questione  e  si  è  ritenuto  necessario  dare  seguito  alla
riparazione degli impianti per il normale svolgimento delle attività museali e la sicurezza;

- Che gli interventi di riparazione in questione consistono sinteticamente:
Museo archeologico di Venafro (IS) - Fornitura di gruppo di continuità statico IDG600VA a servizio
del centralino telefonico Samsung.
Museo Nazionale di Castello Pandone di Venafro (IS) - Fornitura e posa in opera di accumulatore
140Ah a servizio del gruppo elettrogeno con relative prove di corretto funzionamento.
Museo del Paleolitico di Isernia - Ripristino del funzionamento dell'impianto di videosorveglianza
mediante la fornitura e posa in opera di:

- n. 1 XVR 16 canali fino a 4K, 2 uscite video principali (1 VGA + 1 HDMI), 1 ingresso e 1
uscita  audio,  2  porte  USB,  1  porta  RS485,  1  LAN  1.000  Mbps,  alimentazione  12  Vdc.
Comprensivo di Hard Disk per videosorveglianza da 2Tb e 1 mouse wireless;

- n. 1 monitor 43"a colori 4K, comprensivo di staffa di fissaggio a muro;
- cavo HDMI nelle quantità necessarie;
- linea elettrica di alimentazione;

- n. 1 Alimentatore switching in versione rack con 16 uscite protette ed indipendenti da 12Vdc,
8A, protetto con cabinet metallico e 2 ventole di raffreddamento;

- n. 2 ripiani e n. 1 multipresa rack;
- pulizia, taratura e riposizionamento delle 16 telecamere esistenti funzionanti;
- bonifica e trasporto a discarica di n.2 videoregistratori, monitor, telecamere e quant'altro non

funzionante.
- Che risulta necessario procedere con urgenza al fine di evitare ulteriori danni agli impianti in quanto si

sono verificati  eventi  oggettivamente imprevedibili,  per i  quali  si rende necessario  intervenire per
ovviare  a  situazioni  di  pericolo  per  persone,  animali  o  cose,  per  la  tutela  del  patrimonio storico,
artistico, culturale;

- Che il fine di pubblico interesse che questa Amministrazione intende perseguire è quello di ripristinare
con urgenza il corretto funzionamento degli impianti meglio specificati in premessa;

Vista la consultazione preliminare di mercato propedeutica all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36
comma 2 lettera a) d. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, con richiesta di preventivo prot. 2216 del 25.06.2021
inviata alla ditta Centro Allarme Molise per le lavorazioni esplicitate in premessa; 
Preso atto del preventivo pervenuto in data 30/06/2021 prot. 2296 pari ad € 4.859,90 iva esclusa;  
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Vista la proposta di determinazione dirigenziale del responsabile are tencica acquisita al prot 2335 del
05.07.2021 e ritenuto di poterne condividere il contenuto;
Considerato che  gli  interventi  rivestono  carattere  d’urgenza  in  quanto  sono  funzionali  al  normale
svolgimento delle attività museali e per la sicurezza sui luoghi di lavoro dei dipendenti;
Ritenuto che  grazie  all’esperienza  e  alla  conoscenza  acquisita  da  parte  della  ditta  Centro  Allarme
Molise di Antonino Di Iorio per gli impianti in questione, la stessa possa procedere, con immediatezza e
sollecitudine del caso, a eliminare le problematiche riscontrate;
Tenuto  conto dell’aspettativa,  desunta  da  precedenti  rapporti  contrattuali,  circa  l’affidabilità
dell’operatore economico di cui sopra e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico
e qualitativo atteso, nel caso in esame.
Visto il parere n. 1312/2019 - sul nuovo schema di linee guida n. 4 dell'Anac – con cui il Consiglio di
Stato conferma che nell'ambito dei 5.000,00 euro, il Responsabile unico del procedimento può derogare
al criterio della rotazione, e quindi anche ribadire l'affidamento diretto al vecchio affidatario, purché la
determinazione di affidamento contenga la motivazione di questa scelta.
Vista la legge di  bilancio 145/2018 con il  comma 130 dell'articolo 1 (di  modifica del comma 450
dell'articolo  1  della  legge  296/2006)  che  ha  innalzato  la  soglia  entro  la  quale  le  pubbliche
amministrazioni  non  hanno  l'obbligo  di  procedere  con  gli  acquisti  di  beni  e  servizi  dal  mercato
elettronico (Mepa).
Considerato  che,  in  relazione  agli  interventi  in  oggetto,  non  sussistono  convenzioni  CONSIP  e,
pertanto, non trova applicazione il disposto di cui all’art. 1, comma 510 della Legge di Stabilità anno
2016;
Dato atto che trattandosi di un affidamento di importo inferiore ai 40.000,00 € per l’affidamento e la
relativa forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nel combinato disposto degli
articoli 30 e 36 comma 2 lettera a del D.Lgs. n. 50/2016 tramite affidamento diretto;
Considerato  che l’affidamento  e  l’esecuzione  dei  lavori,  servizi  e  forniture  secondo  le  procedure
semplificate  di  cui  al  citato  art.  36,  postulano  il  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia,
tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità,
pubblicità, nonché del principio di rotazione e devono assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione
delle microimprese, piccole e medie imprese;
Visto l’art.  32 comma 14 del D.lgs n. 50/2016, ai sensi del quale per gli affidamenti d’importo non
superiore a 40.000,00 € il contratto è concluso “mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata”;
Accertata  la  disponibilità  economica  sul  capitolo  relativo  agli  introiti  da  bigliettazione  di  questo
Istituto.
Dato atto: 

 della regolarità e congruità dell’offerta presentata;
 della necessità di procedere con urgenza all’affidamento del lavoro in oggetto; 
 della regolarità contributiva verificata tramite DURC;
 di aver verificato le annotazioni sul portale ANAC per gli O.E., dove nulla si è evidenziato; 

DETERMINA
Le premesse sono parte integrante del presente atto;
 di approvare il preventivo della ditta Centro Allarme Molise di Antonino Di Iorio, come da nota acquisita al

protocollo 2296 del 30/06/2021;
 di contrarre e affidare contestualmente l’incarico per l’esecuzione dei lavori urgenti ed improcrastinabili

necessari per il ripristino della funzionalità degli impianti;
 di affidare i lavori in oggetto alla ditta Centro Allarme Molise di Antonino Di Iorio, con sede legale in

Ferrazzano (CB) Strada Provinciale 58, N. 31N, per l’importo complessivo di € 4.859,90 + IVA al 22%; 
 di stabilire che si proceda alla stipula dell’obbligazione; 
 di dare, altresì, atto che l’affidatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 assumerà, a pena di nullità del

contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla comunicazione del conto cor-
rente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato articolo; 

 che la richiesta del CIG, l’organizzazione e il controllo degli interventi, nonché l’accertamento della verifi-
ca di conformità, sono delegate al funzionario architetto responsabile dell’area tecnica di questa Direzione
Pierangelo Izzo;

 che l’intestazione della fattura sarà a  Direzione Regionale Musei Molise,  Salita San Bartolomeo 10 -
86100 CAMPOBASSO E MAIL  drm-mol@beniculturali.it;  PEC:  mbac-drm-mol@mailcert.benicultura-



li.it C.F. 92072270702 - CODICE UNIVOCO I.P.A: MIV4FJ;
 che la spesa graverà sul capitolo relativo agli introiti da bigliettazione di questo Istituto;
 Disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della PA e

subordinatamente al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della legge 136/2010 in materia di tracciabilità
dei flussi finanziari;

 di procedere alla pubblicazione della presente determina sul sito istituzionale della scrivente ai sensi del D.
Lgs. 33/2013, art. 37 e del D. Lgs. 50/2016, art. 29, comma 1. 

Campobasso, Lì 06/07/2021

Il Direttore ad interim 
Prof. Leandro Ventura
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